LABORATORIO DI

ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE

Cos’è l’archeologia sperimentale?

<< … E’ il tentativo di riprodurre attraverso gli esperimenti, nelle condizioni materiali più vicine possibili a quelle antiche, strumenti, oggetti, edifici e di riprodurre anche le circostanze nelle quali gli stessi beni si sono degradati o distrutti […] Non si tratta tuttavia di un gioco. Tali esperimenti sono essenziali per comprendere lo sforzo dell’uomo primitivo alla ricerca della sopravvivenza, nel suo impatto con l’ambiente e nelle sue esigenze di trasformare tale ambiente. La realizzazione del più modesto degli utensili costa fatica, tempo, ingegno… >> John Coles,  

Archeologia Sperimentale,  Longanesi, Milano 1973. 
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Alfio Tomaselli

In questo laboratorio lo studente diventa protagonista e non spettatore 

passivo nell’apprendere la Preistoria. Utilizza gli elementi essenziali della 

natura con ingegno, ragionamento, inventiva e fantasia per raggiungere un 

fine: costruire un utensile in osso o in pietra, tessere con un telaio verticale in uso nel Neolitico, accendere il fuoco con le pietre focaie o con  l’archetto, scheggiare la selce, lavorare la ceramica o pitturare 

con l’ocra. Tutto ciò solo con l’aiuto dei materiali della natura, delle 

informazioni essenziali e con l’immedesimazione nel periodo trattato.

Nel laboratorio si modifica il rapporto di subalternità che esiste tra il 

docente e l’alunno nella lezione tradizionale. Qui il bambino è un 

protagonista, uno sperimentatore che formula ipotesi di ricostruzioni, 

osserva e analizza, manipola oggetti e strumenti, applica, reinventa o 

riproduce, riflette sui risultati e sugli errori attraversando le tappe 

dell’evoluzione umana culturale e sociale. A differenza del museo, 

dove l’oggetto viene solo osservato, nel laboratorio viene analizzato e

ricostruito sviluppando quelle abilità manuali che oggi purtroppo non vengono 

più esercitate avendo a disposizione tutti gli oggetti già definiti. Passare 

dalla storia narrata al fare storia, vuol dire anche attraversare in modo 

orizzontale e verticale il curricolo in un percorso pluri ed interdisciplinare.             
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Alfio, Marco e Ilaria Tomaselli

Curriculum vitae

Alfio Tomaselli, cultore e sperimentatore di tecnologie preistoriche, da anni collabora con scuole, associazioni ed enti locali per far scoprire ai giovani alcuni aspetti del lontano passato dell’uomo. In particolare partecipa a progetti sulla dispersione scolastica con il Comune di Quarrata, per conto del quale ha realizzato un accampamento preistorico a grandezza naturale, presso la scuola elementare del 1^ Circolo Didattico. E’ inserito nel P.I.A. delle province di Pistoia e Prato. Con i lavori prodotti dai ragazzi, nei suoi laboratori, ha organizzato varie mostre e una in particolare durante l’VIII° Settimana della Cultura Scientifica, promossa dal M.U.R.S.T. (Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica). Le sue iniziative sono state più volte inserite tra le proposte didattiche suggerite dal sito Web della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Firenze. 

Ha tenuto, presso il Dipartimento di Archeologia dell'Università di Siena, un seminario sulla riproduzione sperimentale di alcuni procedimenti tecnologici in uso nella Preistoria, come l'accensione del fuoco, la lavorazione del corno e dell'osso, l'immanicatura di cuspidi di freccia e la costruzione di legacci e colle animali e vegetali. Inoltre collabora con il Centro di Scienze Naturali di Galceti (PO); il Museo Archeologico di Camaiore (LU); il Museo Paleontologico di Empoli, per il quale ha riprodotto diversi strumenti usati dall’Uomo del Paleolitico; il Museo Civico di Scienze Naturali ed Archeologia della Valdinievole a Pescia (PT), assieme al quale ha partecipato al Convegno Internazionale di Archeologia Sperimentale di Torino (Dicembre 1999) ed ha preso parte a brevi stage culturali sul territorio curandone il settore di Archeologia Sperimentale. Sempre con il Museo di Pescia ha partecipato ad attività didattiche rivolte a studenti della Università di Bielefeld (D) e ad alcuni componenti della Bund Deutscher Pfadifinderinnen. Ancora con il C.E.I.S. (Centro Educativo italo-svizzero) di Rimini. Infine svolge attività di animatore culturale nel Parco dell’Orecchiella, in Garfagnana (LU) e con il WWF di Prato e Pistoia. Parte dell’attività da lui svolta è stata documentata nell’articolo Insieme per l’archeologia in “Archeologia viva”, Novembre\Dicembre 1999, Giunti gruppo editoriale Firenze. Il suo laboratorio è stato segnalato su “Panorama Web” nell’ inverno del 2001, sulla rivista “Quark” nel marzo 2002, sulla rivista “La Vita Scolastica” Giunti nel numero 15 dell’aprile 2002 e su “Archeologia viva” nel maggio/giugno 2002.
Alfio Tomaselli
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lasciare messaggio, oppure dopo le ore 20.30.
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